
 
 

All. 7 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO SULL’USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE (IA) 

Adottato dal Collegio dei Docenti nella seduta del  

Adottato dal Consiglio di istituto nella seduta del  

  

PREMESSA 

L'uso dell'IA nella scuola si inserisce nel quadro normativo europeo e nazionale, in particolare:  

• Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). Tutela i dati personali e la privacy di tutti i soggetti coinvolti 

nella vita scolastica.  

• Regolamento Europeo sull’Intelligenza Artificiale (AI Act). Approvato il 13 dicembre 2024, con piena 

vigenza graduale a partire dal 2026, ma con alcune disposizioni già applicabili. Stabilisce requisiti di 

trasparenza, sicurezza e rispetto dei diritti fondamentali nell’uso dei sistemi IA.  

• Decreto Legislativo 23/2023. Recepisce l’AI Act nel diritto italiano, entrerà in vigore il 2 agosto 2025. 

Stabilisce obblighi specifici per enti pubblici e scuole, vietando l'uso di IA ad alto rischio per 

valutazioni automatizzate e imponendo obblighi di dichiarazione, trasparenza e protezione dei dati.  

• Indicazioni del Ministero dell’Istruzione e dell’AgID. Promuovono un uso formativo, etico e critico 

delle tecnologie digitali.  

• Normativa italiana sulla tutela dei minori e diritto all’istruzione. Richiede strumenti e regole 

adeguati all’ambiente scolastico.  

Il Liceo si impegna a rispettare pienamente queste disposizioni e ad aggiornare periodicamente il proprio 

regolamento in base all’evoluzione normativa. 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina l’uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale (IA) da parte degli 
studenti, dei docenti e del personale del Liceo “Gioacchino da Fiore”, promuovendone un impiego etico, 
responsabile e didatticamente valido, come definiti nell’art. 2, da parte del personale della scuola e degli 
studenti e nel rispetto del Regolamento UE 2024/1689, della L. 132/2025, del Regolamento 2016/679 e 
del DM 166/2025. 
Le disposizioni si applicano sia agli utilizzi effettuati all’interno dell’ambiente scolastico (aule, laboratori, 
attività curricolari ed extracurricolari), sia agli utilizzi esterni quando questi siano riconducibili ad attività 
scolastiche, come ad esempio compiti assegnati a casa, lavori di gruppo, progetti PCTO, gare, 
presentazioni pubbliche o iniziative in cui lo studente o il personale rappresenta ufficialmente l’istituto. 
L’Istituto classifica i sistemi di IA utilizzati in base al livello di rischio (minimo, limitato, alto) secondo l’AI 
Act. Per i sistemi ad alto rischio (es. valutazione automatica degli studenti), sono previste misure 
aggiuntive: supervisione rafforzata, audit periodici, DPIA obbligatoria e consultazione con il DPO. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ%3AL_202401689


 
Gli obiettivi sono: 

− garantire la tutela della privacy e della sicurezza dei dati personali; 

− definire linee guida per l’utilizzo dell’IA nella didattica e nella gestione scolastica; 

− promuovere la formazione di personale e studenti per un uso consapevole dell’IA; 

− prevenire rischi legati a manipolazione, plagio e pregiudizi algoritmici (bias). 

 

Art. 2 – Definizioni  

Intelligenza Artificiale (IA): un sistema di machine learning progettato per operare con vari livelli di 

autonomia che può, per obiettivi espliciti o impliciti, generare risultati come previsioni, raccomandazioni o 

decisioni che influenzano ambienti fisici o virtuali.  

Strumenti di IA: software, piattaforme e applicazioni basate su modelli di IA, incluse le tecnologie di 

apprendimento automatico (machine learning), i modelli linguistici (Large Language Models, LLM) e i sistemi 

di generazione di contenuti multimediali.  

Deployer: qualsiasi soggetto (docente, studente, personale scolastico) che utilizza strumenti di IA all’interno 

della scuola.  

Agente (agent): un sistema intelligente autonomo che esegue compiti specifici senza l'intervento umano in 

ambiente virtuale o fisico. 

Sistema di IA ad alto rischio: sistemi di IA e loro utilizzo secondo quanto stabilito dall’Allegato III del 
Regolamento UE 2024/1689. 

Art. 3 – Principi generali 

L’uso dell’IA deve rispettare i principi di trasparenza, sicurezza, equità, inclusione e tutela dei diritti 

fondamentali. 

L’IA non può sostituire il ruolo educativo e valutativo del docente. 

Sono vietati usi che generino discriminazioni o condizionamenti indebiti. 

 

 

TITOLO II – USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE DA PARTE DEL PERSONALE SCOLASTICO 

Art. 4 – Uso dell’IA da parte dei docenti 

1. L’utilizzo dell’IA da parte dei docenti deve avvenire in conformità con le normative vigenti, le 

disposizioni scolastiche in materia di privacy e sicurezza informatica, e con particolare attenzione ai 

limiti di età imposti dalle normative europee e dai fornitori delle piattaforme. 

2. L’adozione di strumenti deve essere coerente con le previsioni del PTOF in merito all'adozione dei 

materiali didattici ( aggiornare il PTOF con i rischi da analizzare, costi etc.). 

 



 
3. I docenti possono utilizzare strumenti di IA: 

a. a supporto dell’attività didattica, esclusivamente nel rispetto delle finalità educative, 

evitando un utilizzo passivo o non consapevole.  

b. per personalizzare l’insegnamento, analizzare il rendimento degli studenti, elaborare 

materiali didattici, ma non deve sostituire la valutazione critica del docente.  

c. Sperimentare approcci didattici innovativi (es. flipped classroom, simulazioni, coding). 

4. È   vietato   l’uso   dell’IA   per   correzioni   automatizzate   senza   supervisione.  

5. Ogni materiale prodotto mediante IA per finalità didattiche deve essere esplicitamente dichiarato 
dai docenti. Il docente è responsabile sotto tutti i profili giuridici dell’uso effettuato e dei contenuti 
prodotti 

6. L'uso di strumenti di IA non deve comportare costi aggiuntivi per gli studenti e le famiglie salvo che 
non siano approvati secondo procedure previste per l’adozione dei libri di testo. 

7. L’utilizzo di sistemi di IA ad alto rischio di cui all’Allegato III del Regolamento UE 2024/1689 è 

consentito solo nei limiti e con le procedure previste dal Regolamento UE 2024/1689 e dalle linee 

guida di cui al DM 166/2025. 

8. L’utilizzo di agenti (AI agent) deve essere autorizzato espressamente dal Dirigente scolastico e in 
ogni caso deve prevedere la supervisione umana delle azioni che potrebbe intraprendere; 

9. La responsabilità circa le decisioni resta in capo alle persone fisiche anche nel caso in cui queste si 

siano avvalse del supporto di strumenti di IA per la loro adozione. 

10. È obbligatorio: 

a. Verificare che gli strumenti scelti rispettino la normativa sulla privacy (GDPR); 

b. Valutare criticamente l'affidabilità delle informazioni prodotte dall'IA; 

c. Non delegare decisioni pedagogiche o valutative a sistemi automatici. 

 

Art. 5 – Uso dell’IA nelle attività istituzionali 

1. L'uso di strumenti di IA per attività istituzionali e di produzione di atti e documenti deve rispettare le 
norme in vigore e le disposizioni della scuola a tutela della privacy, della sicurezza dei dati e della 
struttura informatica. 

2. Il personale scolastico può avvalersi di strumenti di IA per attività amministrative o documentali, 

garantendo: 

a. Riservatezza dei dati trattati; 

b. Conformità ai sistemi informatici dell’istituto; 

c. Correttezza e supervisione del contenuto generato. 

3. La responsabilità legale e contenutistica di ogni documento o decisione resta sempre in capo alla 

persona fisica che utilizza l’IA. 

4. Non è consentito l’uso per decisioni automatizzate con conseguenze dirette su studenti o personale 

senza supervisione umana. 



 
5. L’utilizzo di sistemi di IA ad alto rischio deve essere preventivamente autorizzato dal 

Dirigentescolastico. 

6. L’utilizzo di agenti (AI agent) deve essere autorizzato espressamente dal Dirigente scolastico e in ogni 

caso deve prevedere la supervisione umana delle azioni che potrebbe intraprendere. 

7. La formazione sull’uso sicuro e consapevole dell’IA sarà oggetto di specifico aggiornamento da parte 

della struttura competente, nel quadro del piano di formazione del personale. 

Art. 6 – Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte di altri membri del personale scolastico 

1. È fatto obbligo di sottoporre a valutazione tecnica preventiva da parte del DPO e del Dirigente 

l’adozione di strumenti IA open source o non certificati, per verificarne la conformità agli standard 

di sicurezza, tracciabilità e trasparenza richiesti dal Regolamento AI. 

 

2. Il personale ATA, i collaboratori scolastici, gli assistenti tecnici, gli educatori e ogni altra figura non 

docente eventualmente presente nell’organico dell’Istituto possono utilizzare strumenti di IA 

esclusivamente per finalità legate alle proprie mansioni e nel rispetto delle normative vigenti in 

materia di protezione dei dati personali (GDPR) e AI ACT. 

1. Tali strumenti possono essere impiegati, ad esempio, per: 
- la redazione automatica di bozze di atti, verbali, lettere e comunicazioni scolastiche; 
- l’assistenza nella gestione documentale o di dati non sensibili; 
- il supporto alle attività tecniche o logistiche, in coerenza con la sicurezza 

informatica dell’Istituto. 

2. L’impiego di IA per trattare dati personali o sensibili è subordinato alla verifica preventiva da 

parte del DPO e del Dirigente Scolastico, con eventuale redazione di una valutazione 

d’impatto (DPIA). 

3. In ogni caso, resta in capo alla persona fisica che ha utilizzato l’IA la piena responsabilità dei 
contenuti generati, della loro correttezza e della loro conformità alla normativa vigente. 

4. È vietato l’uso di strumenti di IA non autorizzati o non riconosciuti come conformi agli 

standard di sicurezza e trasparenza stabiliti dall’Istituto. 

Art. 6 – Formazione del personale 

La scuola promuove percorsi di formazione per docenti, ATA e studenti, includendo: 

− Formazione di base sull’uso sicuro e responsabile degli strumenti di IA per tutto il personale; 

− Formazione specifica per l’uso didattico e valutativo da parte dei docenti 

− Formazione per il coinvolgimento attivo degli studenti; 

− Formazione finalizzata a preparare docenti e personale a supportare studenti e famiglie. 



 
Art. 7 – Responsabilità e limiti 

L’utilizzo improprio dell’IA da parte del personale può comportare sanzioni disciplinari. 

È vietato l’uso di IA per sorveglianza degli studenti o raccolta non autorizzata di dati sensibili. 

 

TITOLO III – USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE DA PARTE DEGLI STUDENTI 

 

Art. 8 – Uso dell’IA da parte degli studenti 

1. L'uso diretto degli strumenti di IA da parte degli studenti deve rispettare i limiti di età previsti 
contrattualmente dai fornitori degli strumenti stessi. 

2. Gli studenti, nell'uso degli strumenti di IA, devono rispettare le norme in vigore e le disposizioni della 

scuola per la tutela della privacy, la sicurezza dei dati e del sistema informatico della scuola anche 

nell'uso al di fuori di essa. 

3. Gli studenti possono utilizzare strumenti di IA solo se autorizzati dal docente e nei limiti delle attività 

didattiche assegnate. 

4. È fatto obbligo: 

a. Di rispettare l’età minima di utilizzo prevista dai fornitori (13 o 16 anni); 

b. Di dichiarare esplicitamente se un elaborato è stato in parte generato o assistito da IA (con 

nota a piè di pagina, commento o dichiarazione); 

c. Di non utilizzare l’IA per scopi fraudolenti: copia di compiti, simulazioni ingannevoli, 

falsificazione di dati o fonti. 

d. Di rispettare le disposizioni della scuola per la tutela della privacy, la sicurezza dei dati e del 

sistema informatico della scuola anche nell’uso al di fuori di essa. 

5. L’uso non autorizzato può costituire violazione disciplinare. 

6. Lo studente rimane responsabile, anche sul piano disciplinare, dei materiali da lui prodotti con gli 

strumenti di IA. 

7. Rimane ferma la responsabilità dei genitori per l’utilizzo di strumenti di IA al di fuori della scuola. 

 
Gli studenti devono: 

• usare l’IA in modo trasparente e responsabile, citando il suo uso nei propri elaborati e escludendo 

dalla chat contenuti protetti da copyright. 

• non affidarsi passivamente agli output dell'IA ma rielaborarli criticamente, controllarli e testarli 

(attendibilità e autenticità). Gli studenti restano responsabili, anche sul piano disciplinare, dei 

materiali da loro prodotti con gli strumenti di IA. 

• svolgere le verifiche in classe o i compiti a casa senza l’ausilio dell’IA, a meno che questo non sia 

dichiarato e/o il suo uso non sia concesso dai docenti stessi. 

• rispettare, in ogni situazione, le norme in vigore e le disposizioni della scuola per la tutela della 

privacy, la sicurezza dei dati e del sistema informatico. 

Esempi di uso corretto: 

• chiarimenti, sintesi e ripasso di argomenti studiati 



 
• supporto per una verifica degli apprendimenti 

• feedback sul lavoro svolto allo scopo di individuare le aree di miglioramento 

 

Esempi di uso scorretto: 

• completamento automatico di verifiche o compiti assegnati 

• copia passiva di testi generati dall'IA 

• mancata indicazione dell’uso dell’IA 

 

In caso di violazioni: 

• si applicano sanzioni disciplinari graduate in base alla gravità (da stabilire), 

In caso di lavoro di gruppo: 

• l'uso dell'IA deve essere concordato tra i membri e dichiarato nel prodotto finale 

 

Per studenti con bisogni educativi speciali (BES/DSA): 

• l'uso personalizzato dell'IA può essere previsto nel PDP/PEI (es. sintesi vocale, supporto alla lettura, 

creazione di mappe concettuali, esercizi personalizzati). 

Art. 10 – Plagio e dichiarazione d’uso 

Gli studenti devono dichiarare esplicitamente l’uso dell’IA nei lavori scolastici, secondo modalità stabilite dai 

docenti. 

L’omissione e la violazione di quanto indicato negli articoli precedenti configura plagio e comporta 

provvedimenti disciplinari.  

1. Le sanzioni sono graduate in base alla gravità della violazione.  

2. Le violazioni ripetute comportano sanzioni crescenti  

3. Per violazioni lievi (Utilizzo occasionale di strumenti AI per compiti o traduzioni senza citazione. 

Uso di chatbot per suggerimenti generali non autorizzati dal docente. Mancata indicazione 

dell’uso di AI in un elaborato) saranno applicate le seguenti sanzioni: richiamo verbale o scritto; 

ripetizione o revisione dell’elaborato con guida del docente; nota disciplinare sul registro, se 

reiterato. 

4. Per violazioni gravi (Presentazione di testi, immagini, codici o altri lavori prodotti interamente da 

AI come propri. Uso di AI durante verifiche o prove senza autorizzazione. Condivisione con altri 

alunni di materiali generati da AI per eludere valutazioni) saranno applicate le seguenti sanzioni: 

annullamento della prova o del compito; colloquio disciplinare con famiglia e dirigente scolastico; 

nota formale e decurtazione del voto di condotta; attività di riflessione scritta sull’etica digitale. 

5. Per violazioni molto gravi (Uso di AI per creare contenuti falsi, offensivi o diffamatori. Diffusione 
di materiali prodotti da AI per danneggiare la reputazione di persone o istituzioni. Accesso non 
autorizzato a sistemi informatici scolastici tramite strumenti AI) saranno applicate le seguenti 
sanzioni: sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni; comunicazione alle famiglie e, nei casi più 
gravi, alle autorità competenti; percorso educativo di recupero sul tema dell’etica digitale e 
responsabilità online. 



 
Art. 11 – Responsabilità degli studenti e delle famiglie 

Gli studenti sono responsabili dei contenuti prodotti tramite IA. 

Le famiglie restano responsabili per l’uso al di fuori dell’ambito scolastico.  

 

Art. 12 – Sanzioni 

Le sanzioni sono graduate in base alla gravità della violazione.  

Le violazioni ripetute comportano sanzioni crescenti: 

• Violazioni lievi:  

a) Utilizzo occasionale di strumenti AI per compiti o traduzioni senza citazione.  

b) Uso di chatbot per suggerimenti generali non autorizzati dal docente.  

c) Mancata indicazione dell’uso di AI in un elaborato  

Sanzioni: richiamo verbale o scritto; ripetizione o revisione dell’elaborato con guida del docente; nota 

disciplinare sul registro, se reiterato. 

• Violazioni gravi: 

a) Presentazione di testi, immagini, codici o altri lavori prodotti interamente da AI come propri.  

b) Uso di AI durante verifiche o prove senza autorizzazione. 

c) Condivisione con altri alunni di materiali generati da AI per eludere valutazioni 

Sanzioni: annullamento della prova o del compito; colloquio disciplinare con famiglia e dirigente scolastico; 

nota formale e decurtazione del voto di condotta; attività di riflessione scritta sull’etica digitale. 

• Violazioni molto gravi:  
a) uso di AI per creare contenuti falsi, offensivi o diffamatori.  
b) Diffusione di materiali prodotti da AI per danneggiare la reputazione di persone o istituzioni.  
c) Accesso non autorizzato a sistemi informatici scolastici tramite strumenti AI 

Sanzioni: sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni; comunicazione alle famiglie e, nei casi più gravi, alle 
autorità competenti; percorso educativo di recupero sul tema dell’etica digitale e responsabilità online. 

  

TITOLO IV – PRIVACY, SICUREZZA E VALUTAZIONE DEI RISCHI  

 Art. 13 – Aspetti educativi e formativi 

1. La scuola promuove l’educazione all’uso critico e consapevole dell’IA attraverso: 

⚫ Moduli interdisciplinari (es. Etica dell’IA, AI & Scienze, AI & Scrittura); 

⚫ Progetti PCTO, olimpiadi o laboratori tematici. 

1. Gli studenti sono incoraggiati a sviluppare competenze su: 

⚫ Etica digitale e uso responsabile della tecnologia; 

⚫ Riconoscimento di bias, disinformazione, limiti dell’IA; 

⚫ Gestione della privacy e identità digitale. 



 
Art. 14 – Protezione dei dati personali 

1. È vietato inserire dati personali o sensibili nei sistemi di IA non autorizzati. 

2. L’accesso a piattaforme IA deve avvenire preferibilmente tramite account istituzionali. 

3. L’Istituto si impegna a: 

⚫ Fornire strumenti sicuri e conformi al GDPR; 

⚫ Aggiornare annualmente i protocolli di sicurezza e le policy di utilizzo. 

Art. 15 – Monitoraggio, revisione e sanzioni 

1. Il regolamento è soggetto a verifica annuale da parte del Collegio dei Docenti e da parte 

dell’Animatore digitale. Eventuali aggiornamenti normativi o tecnologici potranno comportare 

modifiche al presente documento, previa approvazione degli organi collegiali competenti. 

2. Le violazioni da parte di studenti o personale saranno valutate: 

⚫ In base al Regolamento d’Istituto e al Patto di Corresponsabilità; 

⚫ In coerenza con il principio educativo e formativo della scuola. 

Allegati 

⚫ Allegato A: Dichiarazione sull’uso dell’IA per compiti/elaborati 

 


